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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL 

RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

(RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione 

del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

I CONTROLLI PERIODICI SUI SETTORI ESPOSTI ALLA CORRUZIONE  HANNO 

EVIDENZIATO L'EFFICACIA DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO ANTICORRUZIONE. 

OLTRE AI SETTORI INDIVIDUATI DALLA NORMATIVA SONO STATI  MONITORATI ALTRI 

RAMI DI ATTIVITA' ESPOSTI A RISCHI DI CORRUZIONE

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato 

parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra quanto attuato e 

quanto previsto dal PTPC

NON E' STATO POSSIBILE, ATTESE LE DIMENSIONI DEL COMUNE, EFFETTUARE LA 

ROTAZIONE DEGLI INCARICHI. NON E' STATO EFFETTUATO IL MONITORAGGIO DEI 

RAPPORTI, ADEMPIMENTO CHE VERRA' EFFETTUATO QUANTO PRIMA

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica dell’impulso e coordinamento del RPC rispetto 

all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

IL MONITORAGGIO EFFETTUATO HA SOLLECITATO UNA MAGGIORE ATTENZIONE DEI 

RESPONSABILI NELLE PROCEDURE DI LORO COMPETENZA

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

NON E' STATO RILEVATO ALCUN PUNTO DI PARTICOLARE CRITICITA'


